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vorzio in Napoli ; Borgarell i Luigi per il 
Comitato parrocchiale di S. Antonio in 
Castelletto d'Orba; Visconti Lucia per l'As-
sociazione delle consorelle del Carmine in 
Castelletto d'Orba; il canonico Giuseppe 
Dalmonte per il Circolo democratico cri-
stiano di Modigliani , Cassano Michele ¿per 
l'Associazione, di S. Vincenzo De Paoli di 
Castellaneta; .Guari ni Donato ed altri cit-
tadini di Tramutola, Napoletano Salvatore 
por gli ascritti alla Società cattolica di San 
Pietro Celestino in Isernia, fanno voti por-
cile venga respinto il disegno di legge sul 
divorzio. 

5996. Il prefetto di Salerno trasmette 
un ordine del giorno di ci t tadini di quella 
Provincia r iunit i in pubblico comizio con 
cui si fanno voti perchè venga approvaio 
il disegno di legge sul divorzio. 

5997. De Dominicis Ulisse, scrivano stra-
ordinario alla Prefe t tura di Salerno, fa voli 
perchè vengano migliorate le sue condizioni 
d ' impiegato. , 

5998. La Giùnta municipale di Melfi 
(Basilicata) fa vóti perchè gli enti consor-
ziati siano esonerati dal pagamento del con-
tributo per l'esercizio della ferrovia Foggia-
Candela a far tempo dall 'anno 1884 in cui 
fu aperto, all'esercizio il t rat to C ndela-
Rocchetta S, Venere. 

5999. La Camera di commercio di Peg-
gio Calabria fa voti perchè si risolva dtfì-
ni t ivamente la questione del Mezzogiorno, 
segna tamene per ciò che r iguarda l ' impo-
sta fondiaria, il credito fondiario e la ridu-
zione della manomorta demaniale e ban-
caria. 

6000. I l Comizio agraiio di Pisa fa voti 
perchè siano apportate modificazioni ai di-
segni di legge sui contratt i agrar i e sul 
contratto di lavoro. 
v 6001. Riccardo Faifc fu Giuseppe, già 
impiegato straordinario al Ministero di agri, 
coltura, industr ia e commercio, reclama cen-
tro il provvedimento che gli ha ridotto da 
lire 120 a lire 40 semestrali il sussidio cor-
rispostogli da quell 'Amministrazione. 

6002. Il Consiglio comunale di Cirigliano 
(Basilicata) fa voti perchè per l 'anno 1903 
venga ' condonata a quel Comune l ' imposta 
erariale sui terreni e fabbricati , e gli venga 
pur condonata la quota del dazio govei-
nativo. 

6003. La Deputazione provinciale di Como, 
il Comizio agrario di Pisa ed il sindaco di 
Forenza (Basilicata) fanno voti perchè ven-
gano apportate modificazioni al disegno eli 
legge forestale. 

6001. I l Consiglio provinciale di Catan-
zaro fa voti perchè sollecitamente si adot-
tino provvedimenti in favore del Mezzo-
giorno. 

6005. La Deputazione provinciale di Siena 
fa voti perchè il disegno di legge forestale 
venga respinto, od al tr imenti sostanzialmente 
modificato. 

6006. Pianigiani Cesare fu Giovanni, 
superstite della campagna 1849 per la di-
fesa della Repubblica Romana, reclama 
perchè gli sia conceduto l 'assegno stabilito 
dall'articolo 7 della legge 4 dicembre 1879, 
sin qui negatogli dalla competente Com-
missióne. 1 ; • " • 

6007. Il deputato Chimientf presenta la 
petizione di Do Giorgio Ferdinando e di 
alt i cit tadini di Brindisi diretta ad otto-
n i l e che venga provveduto all 'allestimento 
t :cnico del porto di quella città per modo 
che esso abbia a corrispondere alle esigenze 
del commercio moderno. 
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Chimienti. Domando di parlare. 

: Presidente. "Ìsie ha .facoltà.' 
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Chimienti. Prego la Camera di voler con-
sentire l 'urgenza sopra la petizione numero 
6007, presentata dai cittadini di Brindisi, 
e che si riferisce agli interessi di quel porto. 
Essa t rat ta di una questione che si collega 
con tutto il problema delle Convenzioni 
marittime. Sarebbe quindi opportuno che 
fosse studiata ed esaminata in questi giorni. 

Presidente. L'onorevole Chimienti chiede 
che la petizione n. 6007 sia dichiarata d'ur-
genza. 1 

Ella poi, onorevole Chimienti, aggiunge 
un'al tra proposta, che cioè questa petizione 
sia trasmessa alla Commissione incaricata 
di esaminare le convenzioni marittime.... 

CHimienti. Non ne fo una proposta: è una 
speranza. 

Presidente. Ma questo è il desiderio da 
Lei espresso. 

Intanto, se non vi sono osservazioni, la 
petizione è dichiarata urgente. 

Ila. facoltà di parlare l'onorevole Bru« 
nialt i . 

Brunialii. Prego la Camera di voler di-
chiarare urgente_ la petizione n. 5969, con 
la quale il .Comune di Bagnara chiede sia 
provveduto alla costruzione del tronco stra-
dale Bagnara-Is t i r i , e prego inoltre la Ca-
mera che sia r inviata alla Commissione che 
esamina il disegno di legge per la costru-
zione delle strade di accesso alle Stazioni. 

À norma de] regolamento non. potrebbe 
di diritto essere r inviata a quella Commis-
sione, perchè l 'argomento non ha immediata 


